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(fi g~. 1·7 iugraouL drr;o iOU tliarn.; fi g. ~ iugr. circa 8ì0 di,1111. ). 

Fig;. 9.J:l, - Forme 1cgctali\'\:: giornnili. Notc••olc. ncl1" fig . 13, la pos izioue 

rnet!iana <lei ~r;1 11 uli •l':tmido ( {i gg. 9·12 ingra1ul. 1700 t!i:rn1c1r i; fig. 13 i ugr:ond . 
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fi g~.16, li, JR . - Vi• >i di d i1•i •io 11 c i11 ·I ccll 11l c fi~lic I in gra ntl. ci r ca 1300 <linm,), 

l'ìg.19, -Slao!io di "opuhw.iouc ( i11;;.ra1u!. riuu 1300 diam, ). 

Fi~ g. 20. 21. - Fn ;; i di ~li•·is io11 c in a cdlulo fi glie ( fì g. 20 iugr. circa 1075 

Jimn.; fi;. 21 ill gr, 1250 di:1111 .) . 

Fig, 22. - Zigol i uclla rna o~:i gelatinosa ( ingr . 1500 dia.m.), 

~·ig. 23. - Di"r il1u>io11e dei .-acuoli a nodacrommina (rapprcscu1.11i ~"" gra-

nUli " 1i11t:t pii1 !""'" ndla fi~urn) ~-OIUc "l'P:OTC ~0 11 colornzionc ,.] Russo Nculro 

lt:ncuomal (iugr . 1850 dim n ,). 

l'i~. z.J. - ,\ <peno tlcl contlr iorna doJHl colorazione con Ematoss i!ina d i 

Hcitlc11hni11 • ini;r. cir<'~ 1850 1lfani.l. 

L UIGIA GRANDORJ 

NUOVO GENERE E NUOVA SPECIE 

DELLA FAMIGLIA COLPODIDAE 
(Tclostoma F erro i) 

La forma di Col podide che è oggetto dcl presente studio 
fu ri11 venuta in buon numero <I-i individui uella coltura .in brodo 
di fieno fa tta con terreno cli prnto naturale sotto Robinia, ra ccolto 
nei pressi della stazione fcrrm'iHia.di Cantù il 29 dicemhrc 1934. 
Il pH del terreno, misurato ctillo iono111 clro TllENEL sulJito 
dopo il prelevamen to, risultò di 5.1. 

La coltura ,·e1me fotta in cristallizza tori aggiungendo a 30 
grammi di terreno tJO grammi <li brodo di fieno diluito. 

Le osservazioni furono esegu ite in buona parte sul vivente, 
usa ndo per lo studio dci eiettagli l'obbiettivo ad immersion e e gli 

ocula ri 12, 16, 25 compensatori. Il nucl eo, essendo ben visibile. 
fu studiato a fresco su l vivente ccl anche sn preparati fi ssati e 
colorati con una soluzione di ncido acetico 111 3.5 % a cui si aggiun. 
geva 1 % di verde di metile. 

L'nnimale si presenla mollo appìallito. Attenendomi nlla 
nomenclat11ra 11dottula dagli iiltri stmliosi, ho distinto le due 
supe_rfici appiattite in dorsale ·e ventrnlc; quest' ultima è quel-
la su cui si apre la hocca. 

Il contorno dell'nnimale si prescntn molto variabile, cla 
ovale irregol are allungato fìno alla form a di nna storta alhm-
gnta ( fì g. B), e sempre cen l'estremità nnteriore più o meno ac-
centuatamente ricurva verso sinistra. Lungo il contorno si distin-
gue l'orlo sinistm che presenta un'insenatura non profomla .ma 

molto estesa verso l'estremità anteriore, l'orlo deslro regolar-
mente convesso, e l'orlo fronlalc clic corrisponde alla zona preora-

le dei Colpoda (fìg. A). 
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L·:iniuwlc si muO\'c s1risc ia11do 11ormalmc11Lc lun go In su. 
pcrlicic dorMlc complclamcnlc piatta dur:rntc. l~ locomozione; 
11011 di rado pcrù f'11uim:dc si 111110\·c ancl1c st.ri sciando -sulla su-

::::'.,~;:~:.:~·i~!::; :'..:•:l;;i::''.-:,:::'.,~·";::,~;~l:~~:~~,::'.:;~;;·~~i~i'~~':":~i ·~~~: 
SC'llla COtJ\'l' ~·" 'l (fig. O). 

L:i bocca è in posizio11e frnnlalc inlcralc e spro\•vi sta della 
fo sscll:i pcri slomalc, clic è 1ipica delle specie meglio conosc iute 
ilei genere Col/JOd((. La faringe si 11prc così dirctlamcutc alla 
superficie del co rpo, e i[ suo orlo si distingue in due parti: orlo 
inferiore de.~/ro , a (orma ili ferro ili cavallo molto largo, e orlo 
superiore sinistro 1liritto o leggennculc c1u·vo (figg. E, i, s). L'in-
terno ilclla faringe si prescnla come una cav ità a imbuto con la 
p;1rctc dorsale appi<11titii lungo una zonula che si diparte dal-
l'orlo superiore sinistro della foriuge. Tale zonula (fig. E,;;::) pre-
sent a 1luc piccole coste lu cide lateral i (g) che sono accompagna-
te eia una serie di Jìttc ciglia. L':rni malc si 1111lrc a preferenza di 
Jìlamenli di Osei\lal'ic. che iughiolli sce con faeililà guidando i 
Jìli lung:o la zonula appiatlita com presa fra le guide, e poi spin-
gendo entro il corpo il Jìlamen lo· con mo vim enti dell e ciglia che 
rivestono la rin111ne11t c snperficie della cavità far ingea. 

Le ciglia interne della faringe , se si eccellua la zona dorsa· 
le;;::, sono inserite in serie decorrenti perpencliColarmcnlc all'orlo 
inferiore destro dellrt faringe fluo a not evo le profondità di que· 
sta. Non è visibile un esofago nè il ,·acuolo ill cui esso sbocca nei 
Colp0<la. Quando l'a limento non è filamentoso, l'animale lo in-
troduce co11 1m cer to stento, spingendolo verso l'interno con la 
introflessione llclla porzione anteriore del corpo (fig. C). 

L1111go la superficie vent rale decorrono serie di cigli a che si 
comporta110 ucl modo i-ipico della famiglia Colpodùlae, e cioè, 
gi unli nell e vicinanze dcl labbro destro, si piegano ad arco de· 
eorremlo p<1rn ll el.m1cnlc ad esso fino all 'orlo frontale (fig. A). 

. . 11 <l('co rso delle serie ciliari della superfi cie dorsale è pure 
tipico della famiglia Colpodùlae, e cioè alcune serie dorsa li rag· 
gi ungono auterion11 entc l'orlo frontale, ed :il tre serie dorsali dc· 
corrono ante~iorn1entc frno a raggiungere l'orlo su periore si ni· 
stro della fnr1nge (fig. B), al quale arrivano in direzio~1e ad esso 
perpendicolare. 

Non ho potuto stabilire se esista no rnpporti di eo11ti1111 ità 
fra le serie ciliar i che accompagnano le coste lu cide della zonula 
interna della faringe e le serie ciliari dorsali. 

Non è vioiliilc uua carena nè una sutura lungo l'orlo fron-
t:ile, e mancano cruindi le dcutellnl11re preorali tipiche dcl gene-
re Colp'oda . Lrn1go la superfi cie dorsidc ·c ven1rn le le sel'ic ciliari 
hanno 1111<1 decorrenza sinuo~a alquanto accentuata. Fra il solco 
vcuLra lc che decorre più vicino all'orlo inferiore sinistro farin-
geo e il solco dorsale che ra;;giu11gc l'orlo superiore sinistro farin· 
geo, vi è 111111' zonufo ipostomale cli forma triangolare (fig. A, :i) 
che spicca ncuame11tc su lla rimanente superlìcie perchè sgom· 
bra di granula1.io11 i e priva di solchi cviJcnli . Tale zonula ipo· 
stornale ~ tipicu di ciueslo genere, e in co1·rispOndcnza ad essa le 
serie ciliari d('corrouo fino ad incontr<Jrc in direzio ne obliqua 
l'orlo dcl labbro inferiore de~tro. Al disotto clclla zona ipos!O· 
ma le le serie ciliari che la percorro110 si confondono con le 
dorsali. 

L'ectopla sma è fOTmato da uno strato cuticolare lu cido e 
chiaro (fig F, e) e da uuo strato al"eolare sottosta nte (fi g. F, a) 
nel quafo souo immersi i prolricocisti che si presentano molto lu-
centi e di color verda stro. Essi segna110 l'anda.mento dell e serie ci-
liari stentatamente visibili. Anche i solchi superfìciali so no di 
difficile visi bilità pcrchè assai poco profondi Le ciglin sono cor· 
te e fitt e su tnlta la superficie del corpo, acl eccezione di quelle 
dell' orlo frontale, che, pur cHcndo fitt e, sono due o tre volte 
pii1 lunghe delle altre e t·icurve -.;erso l'angolo sinistro frontale 
in corrispondenza al quale si apre la faringe. 

Il nucleo è tomleg:;iante e centrale, e mostra chiaramente 
tre o quaHl"o nucleoli sferici. Es iste un solo rnicron11cleo ovale 
nddo ssato--.1! macronucJco ( fi g. A). 

Questo animale si alimenta prcfcdbilmcntc lii alghe filamen· 
tosc. Tale tipo il i alimentazio11c è in eorrcl:1zione con la strut· 
tura della faringe, e determina ln formazione di speciali -.;a. 
cuoli nntri lizi che differenziano nettamente il Tclostoma Fer-
mi da tulle le altre forme di Col11odùlac . 

Una volta ingoiata l'alga filamentosa, questa viene circon-
data in dnc punti simmetrici rispetto al nucleo, l'uno anteriore 
e l'altro posteriore n questo, da due gros5i vacuoli nutritizi , che 
banno il co mpito di digerire in quei du e traili il filamento del-
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l'a lga ( lìg. B, a) ed-i comcgi.1c1w1 di spczzu rlo in tre parti. Questa 
disposizione dci chic Yacuoli deve ritenersi non accidentale, ma 
dovu ta ul tip o di ulimcntuzionc, pcrchè è stnta <la mc riscontrnta 
su un gran 11umcro di indivithii. I framm enti dell e alghe vengono 
poi inglobttti in nitri vacuoli ( fì g. A) e qua e là si vedo no inclu si 
vcrdaslri che rappresentano sostanze solide di escrezione. 

Lunghezza dell'animale fra 40 e 70 micron. 

11 7'elostoma Ferrai appartiene certa mente alla famiglia 
Colpodidae, urn non può rientrare in :dcuno dei generi finora 
dcscriui. La mancanza di una fossetta pcristomalc, c11e è prescn· 
te nelle specie più caratteristiche dcl gen ere Cblpoda, è comune 
al T elostoma Ferroi, al Colpoda Penm·tli e al gene re Bryo phrya; 
per molti altri cnratte ri tutt;J'\•fa il Telostoma Ferroi differi sce 
dal genere Bryophrya e dal Colpuda Pe11ardi, e pri ncipalmente 
per la posizione della bocca e la stru tturn della faringe. E' pro-
babile che studi ultcri9ri rivelino stretta parentela fra le forme 
<li Colr>odidae che mnncn no ili fossetta peristomal e, e cioè il 
Colp,oda Penardi, il Telo stoma F'crroi e le specie <lei genere 
Bryo phryo. 

Dedico qu esta nuova specie al Prof. Giovam1i FERRO in 
omaggio all a deferente amicizia che mi lega a lui. 




